
~t?~~:?~c ·~;;~,:7 ;f.[:~!~}f:/:~:f:i~rf ;;~_'f :~~E:~?:t{~~?.~ tr_:i{.f'V~t-:..~ ·"7'-':,:~.:-~-5, ~', . : :~ ::-·-.. '. ·- ' 

· , · 598 . · .. <i~if coÌrnÈNTI' i~TbRNO \i: P~oMosTÒR10 >\R<iENTARIO 

.I 

.. Le . correnti intorno al ,Promontorio Argentario 
Nota dol Socio Prof. ASSUNTO MORI 

Le notizie che, ;ino ad oggi, possediamo sulle correnti del 
Mar Mediterraneo in generale e in· partieolare del nostro. Tir­
:-eno, sono scarse e contraddittorie, tantochè ;rim,ane ancora 
insoluta la questione della corrente litoranea detta del Mon- · 
tanari ; ma particolarmente manchevoli sono le notizie sulle 
correnti del Tirreno dove, per quanto mi consta, una sola ri­
cerca è: stata fa.tta mediante il lancio di coppie di bottiglie,' 
da Dainelli,~ Marinelli e Stefanini, negli anni 1909 ... 1910, nella 
·~osta tra Livorno e Vada (1). Le :tlostre cognizioni sull'~rgo­
mento sono perciò _ancora limitate per lo più a quelle raccolte 
sui vari J)Uilt,i del_ litora1~ tirrenic9 dai naviganti, pescatori 

·é ,teènici/ di éOstmzioni marittime· e che sono :i:-iferite ·nei por­
tolani del Mediterraneo (2)'; · e in attesa che, speèialmente da 
parte dell'Istituto idrografico della R. Marina, si compia or­
.. nai quello studio sistematico che è desiderato nell'interesse 
della: pratica marinare~a, oltrechè nell'interesse della scienza 
oceanografia, ho creduto utile raccogliere informazioni intorno 
ialle correnti nella ~na dell'~nltario, sulla. quale 1nè nei 
portolani nè altrove ho trovato nlOtizie (8). 

(1) O. MARlNEI.LI... e G. PLATANIA. - Della corrente litorale del 
!lledil.erraneocon pmticòlare rig'uardo alla co·sta orientale della Sicilia, 
Firenze rnos. Forma il fase. 5 delle « Memo1ie Geografiche» pùbbl. 
da G. Dainelli e ·contiene un riassunto delle cognizioni sulla corrente 
litorale con una larga bibliografia. - G. DAINELLI, O. MARINELLI e 
G. STE1''ANINI. - Esperienze sÙlle correnti nel Tirreno. Forma il fa­
scicolo 22 della stessa collezione. - Firenze 1918. 

(2) ,Sono analizzati nella pubblicazione citata del Marinelli e Pla­
tania. 

(8) L'ultima edizione (la seconda) del Portolano delle coste d'I­
, talia, pubblicato nel 1921 dall'Istituto idrografico della R. Marina ac­

cenna soltanto, e molto brevemente come si vedrà più ihnanzi, alle- cor­
renti nella ràda di Talamone. 
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Questa zona:' e quella dell'arcipelago toscano meritano dr 
essere studiate tra le prime, percbè le isole e le frastagliature 

_ . .della costa determinano sieuramente delle complicazioni nel 
movimento d'elle correnti, e dallo iA.rgentario, dall'Isola tliel 
,;iglio, dall'Elba converrebbe fare il lancio di cop2ie di bot­
tiglie, giacchè si ritrarrebèero probabilmente resultati molto 
interessanti. 

L; Argentario, si sa, è popolato -da una numerosa gente di 
mare dedita alla pesca e al traffico; è anzi, per la pesca, la 
più notevole . zona del Tirreno settentrionale. La pesca viene 
esercitata 5:pecialmente nel tratto di mare intorno al promon­
t1orio, dalla fo(•e dell'Ombrone alla foce della Fiora e intorno 
a1le isole di Giannutri, del Giglio e di Montecristo; da paranze 
menaide, batte1li a motore, al largo: da sciabiche, nasse, pala­
miti; lungo la costa, e i pescatori hanno Così oèeasione di fare 
continui sondaggi. Le reti, le nasse sono altrettanti galleg­
gianti assai sensibili dei quali i pescatori debbono osservare 
gli spostamenti con attenzione e con essi la. direzione e lar 
vçlòèi.tà approssimativa dei movimenti delle acque, correnti o 
derive, (1) e, se anche le loro osservazioni non hanno tutto 
ii rigore scientifico, meritano sempr,e di essere raccolte, sei­
gnalate e tenute in considerazione, .finchè non si abbiano quelle 
raccolte con esperienze metodiche. 

"· • • • 

I marinai di Porto S. Stefano sono concordi nell'ammet­
tere, come ho potuto conclud~re dppo 1molteplic\i 'inchieste, 
che nel Golfo e intorno al promontorio, si alternano due cor­
renti parallele alla costa: una con direzione generica da Nord­
Ovest a Suc1-Est, che chiamano corrente di ponente, l'altra 
con direzione. generale da Sud-Est a Nord-Ovest, contraria all" 
prima, che chiamano co-rrente di levante. 

La corren:te di ponente si ritiene che venga dal Canale 
di Piombino e che attraversi .il Golfo di Follonica tenendosi 

(1) Adotto, secondo la proposta dd Marinelli e Platanja (op. cit. 
pag. 74) questo termine per indicare le correnti dovute all'azione del 

"ento. 
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a circa cinque miglia da terra, poi ·si avvicini aÙa costa e 8i 
mantenga quasi a contatto di essa•' specialmente dove la 'costa 
t'. àlta, facendosi assai rapida intorno alle sporgenze. Pressò 
Porto S. Stefano alla punta di Lividonia, c&e chiude da lè 
va.nte il porto. raggiun_gerèbbe, al dire di molti pescatori, u~~ · 
velocità di due miglia all'ora e viene chiapiata corrente. a sortì 
o a escì (escire), perchè favorisce l'uscita dal porto. - Questa 
~orrente attraverserebbe il canale del Giglio divenendo sen­
sibile' specialmente alla Punta di Torre Ciana e alla Punta· 

_ Avoltore. Sècondo qualche testhnoniimza di marfoai, che pe­
$Cano nella zona di Giannutri, questa corrente all'uscita del · 
canale del Gigho si divaricherebbe in due rami: uno dei quali 
continuerebbe il giro delrArgentario e procederebbe nella di­
rezione dì Sud-Est, mentre l'altro sf p<>rterebbe vl.erso Sud, 
passando tra l'isola di Giannutri e l'isolà del Giglio. Secondo 
la opinione generale, la corrente di ponente prevale in estate 
e nei meii prossimi, A, causa . del predominare, in questo pe­
riodo dell'anno. dei venti del terzo e quarto quadrante. La 
corrente avrebbe una profondità di 25 o 80 metri, talvolta 
ancb,e .più!> e • ~JJb,e sen~bile in 1'}:tto il Canale del . Giglio, 
In!! pii'i c'.he> alti:~ . presso · 1è p,Ùnte. 'Fuori di _esso, avrebbè Jar.,. 
ghezza assai variabile da un paio di miglia marine a un cen~ 
tinaio di metri. La corrente di Sud-Est o di levante attraversa 
ugualmente iJ canale del Giglio, penetra fin dentro il porto 

- di S. Stefano, costeggia il golfo di Talamone~ rinforz,i.ndo presso 
la punta che éhiude da ponente · quel porticciolo, e si dirige 
verso il Canale di Piombino, tenendosi nel Golfo di Castiglione 
a circa cinque chik,metri dalla costa. Poichè questa . corrente 
favorisce l'entrata _nel porto di S. Stefano, è chia~ata dai 
marinài locali. corrente a. entrà ò, con vocabolo napoletano 
(si noti ~he la popolazione di S. Stefano è per gran parte . 
di origine napoletana) corrente a trasì (1). 

La còrrente di levante avrebbe la medesima larghezza e 
profondjtà della corrente di ponente e si stabilisce, in srguito 

(1) Si veda il mio scritto: Antropogeografia dell'Argentario in 
e: Atti dell'ottavo Congresso geogr. Italiano» Firenze 1921 Voi. II 
pag. 145, 
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· a! soffiare dei venti del primo e secondo quadrante, che do~ 
minano soprattutto in inverno e nei inesi contigui, e in com­
plesso durerehbe di più di quella di ponente, ma ~ meno forte. 
Mà a proposito di ambedue le correnti i marinai hanno osser­
vato che non sempre la ·cop,-ente si stabilisee seguendo il va~ 
1:iare del vento; giaechè talvolta precede il vento (1), perfino 
di qualche ora e talvolta poi si mantiene opposta ad esso. La 
·forza delle dye correnti, specie di quella di ponente, è sensi­
bile /assai alle piccole barche presso le punte sop~eite ( di 

1
Lividonia .e della Ciana), e lo stesso vapore, che fa il servizio 
postale tra Porto S. Stefano e il Giglio, ne risentirebbe sia pure 
Jievemente. · 

Il Portolano delle coste d'Italia accenna a due correnti 
<:he fli notano neila rada di Talamone presso la punta. cc Le 
correrr& sulla .rada, vi si dice a pag. 190, specialmente in esta­
te. entrano dalJa punta del paese e pOl'tano a levante. Sono 

. dovute all'azione preponderante dei venti d'imbatto e spesso, 
nelle prime ore del mattino, mentre regnano le brezze da terra, 
quest{; correnti persistono c sono opposte al vento. Coi venti 
di scirocco, ir,vece, freschi e stabiliti, la corrente esce dalla 
punta' in tlirez10ne quasi normale al vento». Sicéome dì que. 
i.te f!orrenti il Portolano non parlà . che a proposito del portò 
di Talamone, parrebbe, stando ad 'esso, cne non si' verificas­
sero altrove è fossero particÒlari di 'lu~l tratto · ristretto di 
mare, mentre il fenomeno si presenta in generale su tutta la 
costa eircostante e quelle correnti sono da considerarsi dei 
tratti delle due correnti accennate. 

Difatti ]_e informazioni sulle correniai avute dai marinai 
<li Port'Ercoìe, per lo specchio dì acqua che essi praticano 
abitualmente, tra la foce della Fior9: e l'Argentario, concoJI" 
dano in generale con que11e dei marinai di P. S. Stefano. An­
<.>he essi han~o notato l'esistenz.a delle. due correnti di levante 

(1) Anche al lMgo di Cette « la corrente si fa spesso sentire an­
ticipatamente, venendo, secondo l'espressione dei pescatori « du pie& 
du vent ». Da un passo delle Instructions Nautiques etc. riportato da 
Marinelli e )Platania (op. cit. pag. 185). 
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e di ponente. I.a corrente di ponente è sensibile· sp~cialmente 
aHa Punta Avoltore e gira un po' al largo del porto, conti­
nuaildo. parallelamente alla spiaggia -romantt restringencl~si no­
tevolmente, sino· a un,a cinquantina d1i metri di larghezza. 
Quei di Port"Rrcole l'hanno riscontrata sino all'altezza di Mon­
talto di contro al!e foci della Fì,ora, dove termù1a la foro zona 
di · jpesca, e ir.. questa zona la corrente di ponente sarebbe 
molto più frequente di quella di levante. La corrente di le­
vante si st~bilisce, .anche nella 'zona di Port'Ercole, coi venti 
di Sud-Est e di Sud e si tiene molto prossima alla costa, pe­
netrando fino all'imboccatura del porto, ma: senza entrarvi, 
gira poi. con maggior forza intorno alla Punta A voltore, per­
correndo il Canale del Giglio e manda un ramo verso Sud tra 
Pisola del Giglio e quella di Giannutri. Non 'raro è il caso, 
osservato anche da essi, che le correnti siano in contrasto col 
vento: _precedendo talvolta il cambiamento di direzione e tal­
volta al cont_rario seguendolo più · o meno prontamente. Se)­
condo la loro espressione la corrente pole più del vento . 

. Vesistenza delle due correnti di levante e di po:qente in 
dipend~~a' per lo .. pi~ del soffiare dei vènti nella stessa dire­
zione, mi è stata confermata anche· dai marinai di Giglio­
Porto, ma con qualche importante differenza. Le due correnti 
iufatti si ,alternerebbero, per direzione e eol medesimo periodo 
sulla costa orientale dell'isola, ma alla punta di CapeJrosso e 
a quellà del Fenaio, si _..,biforcherebbero in maniera che la èor­
reJite di ponente continuerebbe con un ramo nella direzione -
generale di Sud-Est, e, con un altro ramo, girerebbe a sud 
dell'isola del Giglio, intorno alla punta di Capelrosso, cont~ 
nuando verso ()1. 1est; e la ~orrente di levante si biforcherebbe 
aì!a punta del Fenaio manda11.do un ramo verso Nord-Ovest, ' 
;,ella direzione generale della corrente litocanea, e un altro 
ramo verso Sud-Ovest. 

I.e testimonianz/ molteplici, raccolte nei tre · centri ma­
rinari di Porto S. Stefano, Port'Ercole e Giglio Porto, con-; 
cordanc, adunque nell'affermare:, , 

1° l'esistenza non di una sola corrente litoranea di s.ud­
Est (la cosiddetta corrente del Montanari) ma di due correnti, 
una di leva;nte e una di ponente lungo 1 'Argentario e le coste 
C'ontigue; 
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2° la variazione più o meno rapida delle due correnti,. 
col variare della direzione del vento • . ' ' 

3° il predomfo.io. della corrente di ponente in estate e. 
nei mesi contermini, in. conseguenza del prevalere dei venti 
del terzo e quarto qu'adrar.te, e il predominio della corrente 
di levante neWi'.nverno e nei, mesi contermini, in conseguenza 
del prevaler~ dei venti del primo e secondo quadrante in que­
sto tempo. E queste notizie · confermerebbero i resultati delle 
esperiénze. còm.piute dal Dainelli, Marinelli e Stefanini. 

Sulla durata relativa delle correnti non è poss.ibile dare 
una conclusione precisa, perchè, essendo esse dipendenti ·dal' 
vento, la durata va soggetta a variazione da un anno 'all'altro 
e le .medie si potranno ricavare soltanto dallo spoglio acèur~to 
delle osservazioni meteorologiche coordinate con quelle siste~ 
matiche delle· correnti; ma della dipendenza di una di esse 
- quella di levante - dal vento, e del suo decorso si è avub, 
di rec>ente una prova sperimentale in occasione della caduta · 
di un idrovolante avvenuta il 21 agosto passato. In quel gior­
no rlue idrovolanti partivano dall'idroscalo dli Orbetello per 
Cagliari, dovenào partecipare alle manovre navali; ma uno di 
essi, quello pilotato dal sergente Bonanni, era costretto ad 
ammarare, alle ore 14.20 per un ·guasto al motore, a 80 mi­
glia a Sud <li Montecristo. Co:g:fidando di poter rimedia.re al. 
guasto, il B:onan:ni e il . motorista Rufio invitarono l'altro ap­
parecchio a proseguire il viaggio, e rimasti soli tentarono in­
vano di riprendere il volo, giacchè l'avaria era più grave di 
quello che dapprima sembrava. I naufraghi rimasero così in 
balia delle onrle e d.el vento, che soffiava piuttosto forte da 
maestrale; ma poichè l'apiparec>chio galleggiava e le ali fun­
geva~o da vele, furono trasportati durante la notte dal 21 al 
22 i,tg<JSto in direzione di Sud-Est, in modo che al mattino del 
22 calcolarono di trovarsi al largo della costa tra Fiumicino e 
Civitavecchia. Nelle prime ore del mattino, lavorando atti­
vamente. poterono rimettere in moto l'apparecchio e si dires­
sero verso nord-ovest per ritornare all'idroscalo . di Orbetello. 
Per hreve tratto il motore funzionò. poi l'apparecchio cadde di 
nuovo in mare e siccome il vento aveva cambiato direzione, 
uassando da maestrale fresco a scirocco, fu spinto in direzione 
~ord-Ovest parallelamente alla costa. Così, portati tutta la 
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notte 'dal vento, nelle prime ore· del mattino qel 28 agosto, 
li naufraghi si trovarono nel Canale del Giglio,· ivi tentando 
invano. di raggiungere la costa, rimasero tutto il giorno,' fihchè 
Ja sera verso . le 18 poterono essere sc-operti d~ un piroscafo, 
l'he passava e tratti in salvo, mentre l'idrovolante si sommer­
geva completamente, rimanendo però a fior d'acqua, ìdurante 
i tentativi fatti per prenderlo a rimorchio. Il sergente ':Bonan":' 
ni e i1 suò compagno sbarl'ati a Porto S. Stefano, informa,­
ron<> dell'accaduto il comandante di quel porto e questi, re­
~àtosi con 1111 motoscafo là dove l'idrovolante si erà sommer­
so, ne fece ricerca per recuperarlo. ma invano; e _credendo 
che fosse affondato, desistè dopo qualche tempo dalle ricerche. 

InvC('e, contro ogni a~pettazione, nella matfinata -del 
giorno seguente, un telegramma informava il comarulo della 
stazione -idrovolanti di Orbeteilo che l'apparect>hio era stato 
scoperto · presso la torre di S. Rocco prossima alla foce del-
1 '0mbrone, alle ore 8 cli quel· giorno 2,i agosto, e gli operai 
della stazione, inviati sul luogo, poterono ricuperare alcune _ 
parti _importanti, tra le quali, il motore. ' · 

Della r(llt4 ddl~ichovo~ n,çJ tr~tto percc;>):W il 22 e 23 
ago;t"ò nC>li, c;è -~ da tener contò, per 1 à nostra. ·- ricerca, perc~-
1 'apparecch~u, ancora emers~ è ·galleggiante comple~amente, 
fu spinto dal vento, · che soffiava nelle ali, prima verso Sud­
Est e poi verso Nord-Ovest, dopo che il vento cambiò, benchè 
non Ri possa escludere che anche le correnti abbiano influito 
nel moto. Ma nessun dubbio vi è che la corrente quasi esclusiva~ 
mente spinse l'idrovolante- dal Canale del Giglio presso l' Ar­
gentaroJa, sino alla foce dell'Ombrane, perchè ]'apparecchio fu 
abbandonato éompletamente sommerso. a fior d'acqua, cotne 
si è detto, e non offriva ne,una parte emergente all'azione del 
"·ento. Ed è stata proprio la corrente di deriva .di levan,te· sta­
bilitasi in conseguenza del vento· di Sud-Est, che spinse l'idro-

- volante nel percl)l'-1>'0. Se mai, è da osservare che, essendosi l'idro-
volante· arenato sulla destra del delta, esso devè aver tenuto 

. una -:-otta un po' al largo, per oltrepassare la barra e il basso­
fondo, che è di contro alla foce dell'Ombrane, ;proprio alla si­
nistra; altrim'enti avrebbe dovuto arenarsi da questa parte, 
e qualche informazione, che attribuiscè alla corrente di pa&- . 
saxe al largo un dnque chilometri di fronte al delta dell'Om-

' ,r 



,~~c!f ~~5?~~~~ -~~ :::~ =~~.~~~: ~~y ~ .. ~~:~~u,. ; ; :'f:fi J<-'''-., ,, . _:':~.~ ~ ~~-:ft~~~~>~f;?{,_-'_'? 
. L~:Cmt~~Tl l.;.TqRNÒ AL' Pà-OMONTOJ;UO ARGENTAi\J() ' , '!§.,, 

brone,1 rimàrrebbe così confermata - come sarebbe confermata 
l'foformazione sulla larghezza della' corrente· di un paio di mi­
glia almeno. L'idrovol~te insomma sarebbe stato ti:asportato 

· in-der;va lungo il margine esterno della corrente (da quello 
verso il largo) e non da quello verso terra che, lambendo la 
pùnta di Lividonia penetra quasi nel porto di S. Stefano. E 
rimane confermata anche l'informazione sulla ·velocità, media 
della corrente che sarebbe di 3 ò 4 Km. all'ora. L'idrovolante 
sommerso, Jnfatti, ha percorso., in meno di 14 ore, dalle 18 
deJ 28 · agosto, quando fu abbandonato sommerso, alle 8 del 24 
agosto, allorchè · fu scoperto presso la spiaggia di S. Rocco, 
una dnquantina di Km., vale a dire eirca tre chilometri e 
mezzo all'ora,, piuttosto più eh~ meno, velocità davvero no­
tevole e che merita il conto di controllare, perchè lè ·Velòcità 
medie resultanti dagli esperimenti del· Dainilli, Marinelli e Ste­
fanini, sopra ricÒrdati, sono molto minori, e> se è ammissibile 
qudla velocità intomo alle punte, pare eccessiva là dove la co­
sta · còrr~ uniforme; e vien fatto di pensare che l'idrovolante 
sommerso abbia anche risentito l'azione del vento, benchè sia 
da ritenersi prevalente l'azione della corrente. 


